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DELIBERAZIONE COMMISSARIALE
Registro delibere del Commissario liquidatore   

  Adozione nr. 7/L Del 17/01/2014
2.1 Ufficio di Direzione

OGGETTO: PARCO DEL MONTE SUBASIO.  PIANO DI CONTENIMENTO DELLA 
SPECIE  CINGHIALE.  PRESA  ATTO  VALUTAZIONE  D’INCIDENZA 
FAVOREVOLE. ADOZIONE DEFINITIVA.

L’anno 2014 il giorno 10 del mese di Gennaio  alle ore 11,00 , nella Sede dell’Ente sono 
presenti il Commissario liquidatore Nalli Giuliano assistito dal Segretario sig. Dott. Marco 
Vinicio Galli. 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE

Vista ed esaminata la legge regionale 23/12/2011, n. 18 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione dell’Umbria S.O. al n. 61 del 29/12/2011 ed entrata in vigore il 30/12/2011 con particolare 
riferimento all’articolo 63 in merito allo scioglimento delle Comunità Montane.
Visto ed esaminato il Decreto del Presidente della Giunta Regionale N. 03 del 14/01/2012 con il 
quale  la  Regione  dell’Umbria  ha  disposto  lo  scioglimento  della  Comunità  Montana  e 
contestualmente nominato il Commissario liquidatore nella persona di Nalli Giuliano. 

Premesso e considerato che:
A norma della legge regionale 29 luglio 2009 n.17 e del regolamento regionale 24 febbraio 

2010  n.4,  le  competenze  riferite  alla   programmazione  e  gestione  faunistica  anche  nelle  Aree 
Protette Regionali sono transitate alla Provincia di Perugia.

A tutt’oggi il Parco del Monte Subasio registra una popolazione di cinghiali notevole che 
causa  pregiudizio  alle  popolazioni  e  danni  all’agricoltura.  L’andamento  delle  domande  di 
risarcimento è in progressivo aumento così come sono sempre più evidenti i danni alla fitocenosi 
che caratterizza le zone S.I.C. presenti all’interno del Parco stesso.

La  Regione  dell’Umbria  con  nota  prot.  N.  26224  in  data  16/02/2012,  iscritta  al  ns. 
protocollo  n.  2701 del  21/02/2012,  in  esito  al  carteggio  intercorso,  che  ha  coinvolto  anche  la 
Provincia di Perugia, ha affermato che nella Provincia di Perugia il controllo della fauna selvatica 
all’interno delle Aree Protette Regionali è di competenza degli Enti Parco.

Sulla base di ciò lo scorso anno è stato prorogato il Piano per il contenimento della specie 
cinghiale all’interno del Parco del Monte Subasio che ha visto l’abbattimento di 250 capi;

Con l’ausilio dell’Associazione dei Selecontrollori è stato effettuato il monitoraggio della 
specie che ha dato conto dei dati inseriti nel nuovo Piano che è stato calato su una valenza triennale.

Il Piano è stato redatto con la collaborazione informale del Settore faunistico della Regione 
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dell’Umbria ed ha come presupposto il monitoraggio che ha dato i seguenti risultati:
il numero di transetti è stato di 178 circa;
indice medio kilometrico abbondanza per il  2012 è pari  a  2,87 che risulta  essere in 

aumento rispetto alla media degli ultimi anni;
I dati degli abbattimenti relativi alla stagione venatoria 2011/2012 nella fascia di 6 Km 

attorno ai confini del Parco hanno portato all'abbattimento di 736 cinghiali nel 2011 
e 939 nel il 2012, numeri nettamente superiori alla media degli ultimi anni.

Sulla base del monitoraggio e dei capi abbattuti è stato redatto il Piano di contenimento della specie 
cinghiale (suis scrofa) all’interno del Parco del Monte Subasio su base triennale che prevede un 
abbattimento  selettivo complessivo di  N.  650 capi  di  cui  250 il  primo anno e  200 ciascuno il 
secondo anno ed il terzo;
Richiamata la deliberazione Commissariale in data 7/10/2013 con la quale si decideva:

Di  prendere  atto  della  nota  della  Regione  dell’Umbria  Giunta  Regionale  Servizio  Aree 
Protette protocollo n. 26224 del 16/2/2012 con la quale ha affermato, in esito al carteggio 
che ha coinvolto anche la Provincia di Perugia, che nel territorio della Provincia di Perugia il 
controllo  della  fauna selvatica all’interno delle  Aree Protette  Regionali  è  di  competenza 
degli Enti Parco.
Di  adottare  in  via  preliminare  ed  ai  fini  del  prosieguo  dell’iter  autorizzativo  il  Piano 
triennale di contenimento della specie cinghiale (Suis scrofa) all’interno del territorio del 
Parco Regionale del Monte Subasio così come redatto dal Settore Parco della Comunità 
Montana e contenente le seguenti conclusioni:

In considerazione dell'analisi fin qui condotta si ritiene che il numero minimo di capi 

da rimuovere all'interno del Parco del Monte Subasio non debba essere inferiore ai 

650  cinghiali  nel  triennio  2013/2016 e  che  tale  contingente  debba  essere  così 

ripartito:  250 capi entro il  primo anno (novembre2013/novembre2014),  200 entro 

l’anno successivo (novembre2014/novembre 2015) e 200 entro l’ultimo anno.

Di  prendere  atto  della  valutazione  di  incidenza  sul  piano  di  riequilibrio  faunistico  del 
cinghiale anno 2013-2016 da trasmettere alla Regione dell’Umbria Ufficio Aree Protette con 
richiesta di autorizzazione;
Di  trasmettere  il  Piano  adottato  alla  Regione  dell’Umbria  per  le  autorizzazioni  di 
competenza;
Di  evidenziare  che  l’attuazione  del  Piano di  contenimento  di  cui  sopra  verrà  effettuato 
secondo le norme del regolamento per l’attuazione del piano di riequilibrio faunistico del 
cinghiale  nel  Parco  del  Monte  Subasio  approvato  con  deliberazione  dell’Assemblea 
Consortile in data 22/2/2008 e succ. mod. ed integr.

Il Piano triennale si è giovato del parere favorevole dell’ISPRA acquisito in data 12/11/2013 ns. 
protocollo N. 10036;
L’Istituto  Superiore  per  la  Protezione  e  la  Ricerca  Ambientale  di  Roma,  esprimendo  parere 
favorevole al Piano di contenimento del Cinghiale ha tuttavia “suggerito” di utilizzare a tutela della 
salute umana e dell’ambiente munizioni alternative a quelle contenenti piombo al fine di evitare 
possibili avvelenamenti e contaminazioni di questo metallo;
Poiché il Piano triennale di contenimento insiste anche su Siti di Importanza Comunitaria è stata 
richiesto l’esame della valutazione d’incidenza; in esito a specifica istanza la Regione dell’Umbria, 
con  nota  N.  177939  del  31/12/2013  ha  comunicato  di  aver  espresso  giusta  Determinazione 
Dirigenziale Regionale n. 10027 del 17/12/2013 VALUTAZIONE D’INCIDENZA FAVOREVOLE 
alle seguenti condizioni:

che  si  provveda  entro  il  2014  alla  prescrizione  riportata  all’interno  del  parere  dell’ISPRA 
laddove  “….si  suggerisce  di  prendere  in  seria  considerazione  l’utilizzo  di  munizioni 
alternative, oggi facilmente reperibili sul mercato e caratterizzate da prestazioni balistiche e 
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costi simili a quelle tradizionali.”;

che gli interventi di controllo numerico vengano eseguiti al di fuori del periodo di riproduzione 
della fauna selvatica dal 1° aprile al 31 luglio;

che gli automezzi in dotazione percorrano soltanto tracciati stradali e/o piste forestali.
Le seguenti condizioni esplicano la loro piena efficacia in modo esclusivo all’interno delle aree 
S.I.C. del Monte Subasio che risultano essere:

Fiume Tescio (Assisi);
Selvalonga (Assisi-Nocera Umbra);
Monte Subasio (sommità) (Assisi e Spello);
Eremo delle Carceri (Assisi);
Poggio Caselle (Spello);

In  funzione  dell’ottenimento  del  pare  favorevole  dell’ISPRA e  della  Valutazione  d’Incidenza 
Favorevole espressa dalla Regione dell’Umbria seppure a condizione si ritiene che il Piano debba 
essere adottato in via defintiva;
In relazione a quanto precede si ritiene opportuno procedere in merito;
Visto ed esaminato il T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18/8/2000, n. 267;
Per tutto quanto premesso e considerato;
Ritenuto necessario provvedere in merito.
Visto l’allegato documento istruttorio con annesso parere di regolarità tecnica;
Vista ed esaminata la legge regionale 23/12/2011, n. 18;

DELIBERA

Di approvare il Rapporto Istruttorio con annesso parere di regolarità tecnica.
Di prendere atto del parere favorevole espresso dall’ISPRA - Istituto Superiore per 

la Protezione e la Ricerca Ambientale di Roma acquisito in data 12/11/2013 ns. 
protocollo N. 10036 in merito al Piano Triennale di contenimento della specie 
Cinghiale all’interno del Parco Regionale del Monte Subasio.

Di prendere atto della valutazione d’incidenza FAVOREVOLE espressa in esito a 
specifica istanza, dalla Regione dell’Umbria, con nota N. 177939 del 31/12/2013 
giusta  Determinazione  Dirigenziale  Regionale  n.  10027  del  17/12/2013  alle 
seguenti condizioni:

che si provveda entro il 2014 alla prescrizione riportata all’interno del 
parere dell’ISPRA laddove “….si suggerisce di prendere in seria 
considerazione l’utilizzo di munizioni alternative, oggi facilmente 
reperibili  sul mercato e caratterizzate da prestazioni balistiche e 
costi simili a quelle tradizionali.”;
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che gli interventi di controllo numerico vengano eseguiti al di fuori 
del periodo di riproduzione della fauna selvatica dal 1° aprile al 31 
luglio;

che gli automezzi in dotazione percorrano soltanto tracciati stradali 
e/o piste forestali.

Di  adottare in  via  DEFINITIVA il  Piano  triennale  di  contenimento  della  specie 
cinghiale  (Suis scrofa)  all’interno del  territorio del  Parco Regionale del  Monte 
Subasio così come redatto dal Settore Parco della Comunità Montana e contenente 
le seguenti conclusioni:

In considerazione dell'analisi fin qui condotta si ritiene che il numero  minimo di capi da 

rimuovere  all'interno  del  Parco  del  Monte  Subasio  non  debba  essere  inferiore  ai  650 

cinghiali nel triennio 2013/2016 e che tale contingente debba essere così ripartito: 250 capi 

entro  il  primo  anno  (novembre2013/novembre2014),  200  entro  l’anno  successivo 

(novembre2014/novembre 2015) e 200 entro l’ultimo anno.

Di sottoporre l’attuazione del Piano Triennale di cui sopra alle condizioni espresse 
dalla  Regione  dell’Umbria  in  sede  di  Valutazione  favorevole  d’incidenza 
ambientale in quanto applicabili.

Di  evidenziare che  l’attuazione  del  Piano  di  contenimento  di  cui  sopra  verrà 
effettuato  secondo  le  norme  del  regolamento  per  l’attuazione  del  piano  di 
riequilibrio faunistico del cinghiale nel Parco del Monte Subasio approvato con 
deliberazione dell’Assemblea Consortile in data 22/2/2008 e succ. mod. ed integr.

Di evidenziare che la presente deliberazione rientra nella gestione ordinaria della 
Comunità Montana le cui competenze sono affidate al Commissario liquidatore a 
norma dell’articolo 64, comma 5, della L.r. n. 18/2011.

Di evidenziare che la Deliberazione commissariale risulta immediatamente esecutiva 
a norma dell’articolo 65 della Legge regionale 23/12/2011, n. 18.

Di tutto ciò si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene sottoscritto a 
norma di legge 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE IL SEGRETARIO
NALLI GIULIANO Dott. Marco Vinicio GALLI
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La deliberazione, in copia semplice, sarà trasmessa ai seguenti uffici:

UFFICIO DIREZIONE UFFICIO SEGRETERIA GENERALE
SERVIZIO CONTROLLO DI GESTIONE SETTORE PARCO DEMANIO 
SETTORE PERSONALE SETTORE FINANZIARIO
AFFARI GENERALI SETTORE PROGETTAZIONE E D.L.
SETTORE VINCOLO IDROG.CO SETTORE AGRICOLTURA E FOR.
SETTORE PATRIMONIO PROTEZIONE CIVILE SAT BASTARDO
SAT FOLIGNO SAT ASSISI/SPOLETO
SETTORE GESTIONE CANT. SERVIZIO GESTIONE SERVIZI OPERATIVI
TESTO NON SOGGETTO A PUBBLIC. ON LINE
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto certifica che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio on 
line della Comunità Montana dal 21/01/2014 al 06/02/2014 per 15 giorni consecutivi.

              Valtopina  Lì 07/02/2014

IL SEGRETARIO
Rossi Dott.Sergio
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